
IL PROGETTO

La  pandemia,  la  guerra  e,  ancora  prima,  la  crisi  economica  e  il  terrorismo  sembrano  averci
scaraventato  in  un tempo che credevamo non sarebbe mai  più  tornato:  oscuro,  minaccioso e
incomprensibile.  Se  è  vero che l’attualità  arranca dietro a  fatti che sfuggono da tutte le  parti,
inondandoci di parole e immagini, e se è vero che la voce del mondo ci insegue dovunque con la
sua chiacchiera incessante, è altrettanto evidente la sensazione di confusione e stordimento nella
quale tutti siamo precipitati. Per questo motivo, forse, il teatro può essere, o tornare ad essere, il
luogo  privilegiato  dove  la  comunità  può  incontrarsi,  interrogarsi  e  compiere  un’esperienza
collettiva di confronto ma anche di conoscenza, dando voce in questo modo al desiderio di molti
artisti,  e  senz’altro anche del  pubblico,  di  confrontarsi  con il  presente.  Un presente che ci  ha
mostrato gli ingranaggi di un meccanismo che, una volta interrotto, ha condotto tutti noi a mettere
in discussione molte delle certezze e verità che davamo per assodate.

Il programma triennale di TPE - Teatro Astra vuole riflettere proprio sulla trasformazione in atto del
nostro rapporto con la certezza e con la verità, esplorandole da vari punti di vista e attraverso la
particolare  lente  del  teatro.  La Stagione 2022/23 s'intitola  Buchi  Neri e  si  concentra  in  modo
specifico su come si sia trasformato il nostro rapporto con la verità scientifica. 

Il difficile rapporto tra scienza e potere sarà al centro di alcuni spettacoli. La recente crisi sanitaria
ha infatti evidenziato quanto l’apparato tecnico-scientifico sia centrale per le nostre società ma,
nello  stesso  tempo,  ha  anche  mostrato  quanto  il  retrocedere  della  politica  di  fronte  a
quell’apparato possa costituire un problema. 

Altri  spettacoli,  invece,  guarderanno  al  paradosso  nel  quale  si  è  mossa  la  ricerca  scientifica
dell’ultimo secolo, che ci ha mostrato come ci siano alcune verità che sono “verificate”, ma che non
sappiamo spiegare. C'è forse un limite insormontabile della conoscenza? C’è forse una zona tanto
buia nella quale non arriveremo mai  a posare lo sguardo? Buchi  neri,  materia oscura,  energia
oscura,  sono  concetti  entrati  a  far  parte  del  nostro  immaginario  quotidiano,  concetti  che  ci
raccontano di un mistero della “materia” che tanto somiglia a quello con il quale il teatro si trova
ad avere a che fare da sempre.
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